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Abilitati i «legali»

Falsi
invalidi
Gli sbagli
dei medici

Stamane l’assemblea degli azionisti approverà il pesante deficit del bilancio ‘96

Fs, profondo rosso nei conti
«Buco» di 2.800 miliardi
L’andamento dei primi mesi di quest’anno non fa presagire nulla di positivo. Va male Eurostar.
Fuori concorrenza i costi: un chilometro in treno costa 19mila lire, su gomma solo 4mila lire.

Molti uffici faranno orario continuato

Oggi ultima giornata
alla posta o in banca
per pagare la rata Ici
e per il modello 740

ROMA. C’è anche l’incompetenza
tra le cause del gonfiamento delle
pensioni d’invalidità, a cominciare
da quelle agli invalidi civili con un
costo di 14.500 miliardi nel solo
1995. Infatti una parte consistente
degliaccertamentisulgradod’inva-
liditàvieneeffettuatadatecnici ina-
deguati al compito. Oltretutto nel-
l’applicazione delle più recenti nor-
mative in materia, si dimentica
troppo spesso che esse non hanno
come fine il trasferimento moneta-
rio, ma il reinserimento (o l’inseri-
mento)nell’attivitàlavorativa.

Spetta alla scienza medica verifi-
care quanto una determinata pato-
logia riduca le capacità lavorativedi
un soggetto, al punto di dovergli ri-
conoscere una pensione. Ma non
tutti i medici conoscono il compli-
cato meccanismo che trasforma
una patologia in tasso d’invalidità
con quel che segue in termini di
priorità nelle assunzioni o in termi-
nidi sostegnoal reddito.NicolaFra-
casso, segretario del sindacato degli
specialisti di Medicina legale e delle
assicurazioni (Sismla),chiarisceche
«soloilmedicolegalepropriamente
detto è in possesso delle cognizioni
chepermettonodivalutare l’effetti-
va riduzione dellacapacità lavorati-
va del soggetto», cognizioni che si
acquisiscono dopo quattro anni di
specializzazione.

IlproblemaèperòcheleAslconle
loro commissioni di prima istanza,
ed i pretori del lavoro non sempre si
attengonoallanorma(legge295del
1990)che impone lorodi ricorrerea
questa figura. Grazie a un cavillo:
nella leggenonc’è laparola«specia-
listi», e quindi all’occorrenza qua-
lunque laureato in medicina po-
trebbe esercitare la funzione «lega-
le», ad esempio nel dichiarare mor-
ta una persona travolta da un’auto-
mobile.

E allora anche un odontoiatra o
un ginecologo, o più semplicemen-
te un medico generico, potrebbero
esserechiamatidalpretoreadaccer-
tare severamentelepatologiedelsi-
gnor Rossi, in causa col servizio sa-
nitario che gli ha negato il diritto,
procuranouna invaliditàdel100%,
col diritto alla pensione di 380.000
lire al mese cumulabile, se il reddito
èinferiorea23milioniannui.Ildot-
tor Fracasso è pronto a giurare che a
Romacisonomedicigenericicheri-
cevono dai pretori oltre 400 incari-
chi l’anno, contro i 20 distribuiti ai
medicilegali.

La denuncia del sindacato «Si-
smla» rivela chiaramente rivendi-
cazioni della categoria. Ma la cosa
interessa tutti noi: parte di quei
quindicimila miliardi a carico del-
l’invalidità civile sono spesi per in-
validità incerte. Ilgradoinvalidante
d’una malattia o di una menoma-
zione è indicato in una tabella, ma
l’interpretazione del numero ai fini
«legali»ècosacomplicata.

Più malattie non danno necessa-
riamente luogo alla somma mate-
matica fra i rispettivi coefficienti
d’invalidità, il medico legale ha gli
strumenti di valutazione che man-
cano al medico generico. Può capi-
tare così che una signora faccia do-
manda di prestazione per invalidi-
tà, documentando insieme a varie
patologie l’asportazione dell’utero
avvenuta dieci anni prima: un in-
tervento che, in età fertile, riduce
del 25% la capacità lavorativa; però
al momento in cui avviene, perché
dopo dieci anni l’organismo si è
adattato alla nuova situazione. Il
medico legale rifiuterebbe certa-
mente il riconoscimento, non è al-
trettanto certo che lo farebbe un
medicogenerico.

Ecco, è attraverso questa rete di
capillarinellaprocedura,cheposso-
no passare migliaia di miliardi in
pensioni d’invalidità o in assegni
d’accompagnamento, aggirando
facilmente la stessa autocertifica-
zione. La ministra per la Solidarietà
sociale,LiviaTurco,sostienechede-
bellare il fenomenodeifalsi invalidi
«è unadelleprioritàdelgoverno». Il
Tesoro annuncia che i controlli an-
dranno avanti fino al marzo ‘98. Il
ministro del Lavoro Tiziano Treu
garantisce: «siamo attrezzati per fa-
remeglio».

Non dovrebbe essere difficile.
Chissàsenell’attrezzaturac’èanche
una più chiara definizione del tito-
lare dell’accertamento «tecnico»
dellepresunteinvalidità.

Raul Wittenberg

ROMA. È oggi il giorno della verità
perGiancarloCimoli,ombrosoeta-
citurno amministratore delegato
delle Ferrovie quant’era loquace e
spumeggiante il suo predecessore
Lorenzo Necci. L’assemblea degli
azionisti,ovveroilministerodelTe-
soro, dovrebbe sancire il bilancio
consultivoper il ‘96dellaFsSpacon
bucobensuperioreai2.800miliardi
che si conoscevano. Una decina di
giorni or sono con qualche difficol-
tà il consiglio di amministrazione
aveva approvato il documento, vi-
sto che una più scrupolosa lettura
deidatiavevaportatoildeficit-pare
-vicinoai3.500miliardi.

Parliamo del 1996, e solo in otto-
bre Cimoli avevapreso le redinidel-
laholdingferroviaria,abbandonate
daNeccidopolenotevicendegiudi-
ziarie legate a «Tangentopoli 2».
Adesso al governo tocca ingoiare
questo supplemento di deficit, spe-
rando che le Fs partoriscano il nuo-
vo piano d’impresa, in base alle di-
rettive espresse a suo tempo dal Pre-
sidente del Consiglio che vorrebbe
chiudere del tutto il rubinetto dei
trasferimenti alle Ferrovie. E in base
alladirettivaUe440sullaseparazio-
ne almeno contabile fra rete e tra-
sporto.

LaseparazionecomportacheleFs
nonavrebberopiù ilmonopoliodel
trasporto ferroviario, ed è alla libe-
ralizzazione della rete che punta la
direttiva europea. Sull’infrastruttu-
ra (binari, stazioni ecc,) potranno
correre altre società di trasporto: il
canone a loro carico sarà acqua be-
nedetta sugli alti costi della rete,
mentre il Documento di program-
mazioneeconomicaannunciaulte-
riori tagli ai trasferimenti. Trasferi-
menti in gran parte legati alla com-

pensazione dei servizi offerti aprez-
zo politico (abbonamenti ai pendo-
lari), e al più o meno totale blocco
tariffariopertenergiùl’inflazione.

Il buco supplementare - 700 mi-
liardi? - aggrava le previsioni per il
’97, un anno già compromesso dal-
l’esordio non proprio brillante di
nuove iniziative come Eurostar. Si
prevedeva un deficit di 5.800 mi-
liardi, salirebbe a 6.500. La prospet-
tiva è che per ogni chilometro per-
corso un treno costi 19.000 lire,
controle4.000checostailtrasporto
su gomma senza però contare l’in-
frastruttura stradale. Per essere
competitivo il trasporto ferroviario
dovrebbe costare la metà, al massi-
mo10.000lirealchilometro.

Atuttoquestosiaggiungerà ilrin-
novo del contratto di lavoro, ormai
prossimo al completamento dopo
l’accordo preliminare raggiunto a
maggiosulle170.000 lirediaumen-
to, con un costodi 500 miliardia re-
gime, nel 1999. Ma la sua vera con-
clusione, secondo il segretario della
Filt Cgil Dino Testa, è appesa ad un
«chiarimento che abbiamo chiesto
al governo e alle Fs sul quadrooccu-
pazionaledel futuropianod’impre-
sa»,datochenoncessanolevoci sul
taglio di altri 30.000 ferrovieri. A
proposito del lievitare dei deficit, il
sindacalistarimproverasoprattutto
al governo il fatto che con la nuova
gestione delle Fs non abbia ancora
definito il contratto di programma
néquellodiservizio,einvecesieser-
citi soltanto sul capitolo dei tagli:
«in assoluta controtendenza rispet-
toall’Europa,dovepaesicomeFran-
cia,Germania,Olandastannoinve-
stendo massicciamente sulle loro
ferrovieperessereconcorrenti invi-
sta della liberalizzazione delle reti;

basti pensare che la Sncf ha stanzia-
to per il ‘97 quasi mille miliardi per
la formazione». Testa annuncia un
rinnovo contrattuale che pone le
premesse per un rilancio della pro-
duttività, e tuttaviachiedeallanuo-
va gestione «uno sforzo per aumen-
tare l’offerta di qualità del trasporto
merci e passeggeri, alla quale fina-
lizzare lapoliticadel personale». In-
somma, il deficit si riassorbe cattu-
randofettedimercato.

L’atmosfera nel pianeta Fs non è
dellemigliori, i ferrovieri sonodiso-
rientati, la chiusura delle società
create da Necci, non funzionali al
trasporto, è stata virtuale perché
tutti i manager, veri o presunti, so-
nostati riassorbitidallaholding,sti-
pendidituttorispettocontinuanoa
correre.

Oltretutto Cesare Vaciago, an-
dando a dirigere le Poste, lascia sco-
pertal’areadeltrasportolocale.Pare
che stia tramontando la sostituzio-
ne con Mauro Moretti, candidato
ideale per Cimoli essendo Moretti
un ingegnere ferroviario doc. Ma
l’ingegnere dovrebbe lasciare un
posto di grandissima delicatezza, la
responsabilità del materiale rotabi-
le con le migliaia di miliardi d’inve-
stimenti che ci sono in ballo, essen-
do impraticabile il doppio incarico.
Salgono invece i pronostici per il vi-
ce dell’areapasseggeriMarioMinia-
ci, che sarebbe gradito alla Cisl e ai
popolari (Moretti, segretario della
Filt-Cgil negli anni ‘80, è considera-
to vicino al Pds). Alla fine non si
esclude che lostessoCimoliassuma
l’interim del trasporto locale, affi-
dandone la gestione a un vice di se-
condopiano.

Raul Wittenberg

Per chi ha aspettato fino all’ulti-
mo, allora è bene che oggi si armi di
pazienza. Perché potrebbe non es-
sere il solo in attesa davanti allo
sportello dell’ufficio postale o ban-
cario per far fronte alle scadenze di
giugno. Oggi è ultimo giorno per
molte scadenze fiscalie l’esperienza
degli anni passati lascia prevedere
che la ressa non mancherà. Nono-
stante ieri - domenica -gli uffici po-
stali siano stati aperti proprio per
agevolareicontribuenti italiani.So-
lo che dal Centritalia in giù è stato
bel tempo, un invito ideale per una
giornata al mare o in campagna.
Laddoveinveceiltempononèstato
affatto clemente, tutt’altro anzi, fi-
gurarsi se si è pensato di recarsi al-
l’ufficio postale. C’è quindi da at-
tendersilasolitaconfusione.

Eveniamoappuntoagliappunta-
menti fiscali odierni. Dominano su
tutti la denuncia dei redditi e l’Ici.
Per la prima, si tratta di presentare il
modello 740/97 per i redditi delle
persone fisiche relativi allo scorso
anno; va consegnato il modello
750/97 in relazione al ‘96 delle so-
cietà di persone ed equiparate. È
giorno inoltre di versamento a sal-
do 1996, di pagamento della prima
rata di acconto per i redditi di que-
st’anno e di presentazione del mo-
dello 760/97 e 760-bis/97, per i red-
ditidelloscorsoannodeglientinon
commerciali e di quegli altri sogget-
ti Irpeg che sono obbligati a presen-
tare la dichiarazione entro un arco
ditempodiseimesidallafinedelpe-
riodo di imposta. Si tratta, inquesto
caso, di quei soggetti Irpeg che non
sono obbligati alla approvazione
del bilancio o del rendiconto entro
un determinato termine fissato per
legge.

In merito invece all’imposta co-
munale sugli immobili (Ici), oggi è
l’ultimogiorno per il versamento
della prima o dell’unica rata relati-
vamente al 1997. Non solo. Biso-
gnerà provvedere alla dichiarazio-
ne delle variazioni Ici/96. Questa è
d’obbligo nel caso di variazioni im-
mobiliari verificatesi lo scorso an-
no, come il trasferimento di immo-
bili; la costituzione o l’estinzione
sugli immobili di un diritto reale di
usufrutto, uso o abitazione; di im-
mobili che abbiano mutato caratte-
ristiche, ad esempio l’area su cui è
stata ultimata la costruzione del
fabbricato.

Giornata di pagamento Ici anche
per chi ha appena comprato un im-
mobile, inquantotalepagamentoè
inanticiporispettoalladichiarazio-
nedeiredditi.Verseràinrelazioneal
mese in cui ha formalizzato l’acqui-
sto, per poi dichiarare nel ‘98 il red-
dito della frazione d’anno residua
con il modello 740/98. Infine, ma-
no alla tasca anche per quei contri-
buenti che hanno adeguato i corri-
spettivi Ivaaiparametri1996eil cui
termine per presentare la dichiara-
zione dei redditi ‘96 scade proprio
oggi.

Domandadi rito:esenonsiprov-
vede a qualcuna di queste scaden-
ze? Sanzioni, è la risposta ovvia del
fisco. Anche se non sempre fanno
paura. Basti pensare, ad esempio,
che ci sono casi che costa più tutta
l’operazione di recupero che quan-
to in teoria l’ente avrebbe dovuto
incassare attraverso il versamento
del contribuente. Il più significati-
vo di questi esempi è rappresentato
dalla omessadichiarazionedivaria-
zione Ici: la sanzione pecuniaria va
dalle20alle200milalire.

Servizio tributi
commissariato
in 7 province

ROMA. Gestione
commissariale in sette
province del Sud per la
riscossione dei tributi. Lo
ha disposto il ministero
delle Finanze con un
decreto emanato venerdì
scorso. Il provvedimento,
provvisorio, riguarda le
province di Chieti,
Catanzaro, Reggio
Calabria, Crotone,
Cosenza, Vibo Valentia e
Salerno. Singolare è il fatto
che la decisione riguardi
tutti i capoluoghi calabresi.
Nel provvedimento del
ministero sono anche
indicati i commissari
governativi che
provvederanno alla
riscossione. Per la provincia
di Chieti la scelta è caduta
sulla Soget di Taranto,
mentre per le altre sei
interessate al
provvedimento toccherà
alla società Etr (Gruppo
Cariplo, sede Milano).
La scelta è stata in qualche
modo obbligata, in quanto
Etr e Soget sono state le
uniche ad aver presentato
istanza di affidamento
commissariale negli ambiti
territoriali in questione.

Il contratto vinto dalla «Tor di Valle»

Angola, eucalipti
in cambio di ferrovie
Affari con il baratto
ROMA. «Guardi, ho capito vera-
mentelaprofonditàdellacrisinelset-
tore delle costruzioni soltanto da
quandosièsparsalavocedelcontrat-
tocheabbiamovintoinAngola.Non
hanno fatto altro che telefonarmi da
tutta Italia per chiedere un posto di
lavoro». Paolo Catti De Gasperi, è
presidentediTordiValle,unasocietà
romanadicostruzionichehaavutoil
suo momento di gloria negli anni
Sessanta, quando ha vinto l’appalto
per la realizzazione dell’omonimo
ippodromo romano. «Mio padre ne
andavacosìorgogliosochehavoluto
estenderne il nome all’impresa di fa-
miglia», ci spiega Catti dai suoi uffici
cheguardanoilverdedeiParioli.

Da un po’ di tempo, però, l’im-
prenditore romano ha in mente un
altro tipo di verde: quello delle fore-
ste che corrono lungo la ferrovia che
unisce Lobito, il porto «industriale»
dell’Angola, alle zone minerarie in-
terne del Congo. Uno dei tratti ferro-
viari più importanti dell’Africa Au-
strale anche perché andando avanti
oltre le montagne dello Zambia la
strada ferrata prosegue attraverso lo
Zimbabwe fino a Beira in Mozambi-
co. Per l’Africa che cerca un futuro
dopo i traumi della colonizzazione
quel «corridoio» tra due oceani po-
trebbe essere il vettore dello sviluppo
economico.Ed è proprio lì, lasciati a
Romacavalli ebookmaker,cheCiatti
è andato a giocare la sua scommessa:
rinnovare 1.300 chilometri di strada
ferrata, resa ormai inservibile dopo
anni di abbandono e guerra civile.
Un’opera colossale. Soprattutto per
le risorse angolane, dissanguate dai
costi economici e sociali della difesa
contro l’ex Sudafrica razzista. Tor di
Valleèriuscitaadassicurarsiunagara
internazionale con un bel po’ di gu-
sto del rischio ma ancorpiùconmol-
ta fantasia. Il governo angolano, in-
fatti, punta molto sulla ferrovia per il
proprio sviluppo ma, pur ricca in ri-
sorsenaturali,nonhaquattrinidain-
vestire. E allora la Tor di Valle si ripa-
gherà con lo sfruttamento per 14 an-
ni di 35.000 ettari di piantagioni di
eucalyptus che corrono lungo la fer-
rovia, utilizzate un tempo per far an-
dare i treni a vapore. L’operazione
non manca di risvolti ecologici: l’eu-

caliptocresce naturalmente ogni set-
te anni evitando così un depaupera-
mento da taglio. Inoltre, sono previ-
sti piani di rimboschimento nelle
areedanneggiatedallaguerra.

«Fantasia finanziaria? Non più di
tanto. Dopotutto, il baratto è la for-
madiscambiopiùanticadelmondo-
osserva Catti - Piuttosto, devo dar at-
to che stavolta la diplomazia italiana
si è mossa con efficienza. I problemi
più grossi, invece, li abbiamo col si-
stema assicurativo. È la solita palla al
piede per chi vuol investire in certe
areedelmondo.Piuttostocheaiutifi-
nanziari, a volte sarebbe più impor-
tante offrire garanzie assicurative a
chi vuol investire nei paesi poveri».
La Sace, cioè l’assicurazionepubblica
abilitataperquesteoperazioni,appa-
re immobilizzatadaunpassatocaoti-
coedinconcludente.«Maciòdicui si
sente veramente la mancanza - la-
mentaCatti -èuncoordinamentoef-
fettivo tra i ministeri degli Esteri, del
Commercio estero e del Tesoro nella
politica verso i paesi in via di svilup-
po».

Le cifre in gioco sono rilevanti. Si
calcola per l’operazione Lobito l’in-
terscambio tra Italia ed Angola am-
monterà a circa 5.000 miliardi di lire.
Dall’Italia arriveranno 100.000 ton-
nellate di rotaie oltre ad una ottanti-
na di operai specializzati, incaricati,
tra l’altro,della formazionedellama-
nodopera locale. Verranno ricostrui-
ti 45 ponti, esportati impianti e mac-
chinari necessari al trasporto e alla
produzione di traversine di legno. La
ristrutturazione verrà ripagata con
14,5milioniditonnellatedilegname
che in Italia diventerà pasta di cellu-
losa o mobili. I primi operai italiani
sonogiàpartitiperLobito.

«Questa iniziativa sfata definitiva-
mente la cultura corrente secondo
cui inAfricanonsipossonofaregran-
di affari perché quei paesi sono trop-
popoveri»,-osservailsottosegretario
agli Esteri, Rino Serri, che ha seguito
davicinoletrattative. Inqualchema-
niera, è anche questo un «dividendo
della pace», dopo gli investimenti
politicie finanziari fattidall’Italiaper
lapacificazionedell’Angola.

Gildo Campesato


